
PROVA 3 

1. L’atto di morte deve contenere, oltre ai dati identificativi del dichiarante: 

□ luogo, giorno, ora della morte, nome, cognome luogo e data di nascita, residenza 
e cittadinanza del defunto, nome e cognome del coniuge/unito civilmente se il defunto 
era coniugato, vedovo o se l’unione civile si era in precedenza sciolta. 
□ luogo, giorno, ora della morte, nome, cognome luogo e data di nascita, residenza 
e cittadinanza del defunto, nome e cognome del coniuge/unito civilmente se il defunto 
era coniugato, vedovo o se l’unione civile si era in precedenza sciolta. Deve inoltre 
essere indicata la causa di morte così come riportata sulla scheda ISTAT, nel caso in 
cui il decesso sia avvenuto in casa di abitazione. 
□ luogo, giorno, ora della morte, nome, cognome luogo e data di nascita, residenza 
e cittadinanza del defunto, nome e cognome del coniuge/unito civilmente se il defunto 
era coniugato, vedovo o se l’unione civile si era in precedenza sciolta. Deve inoltre 
essere indicata la causa di morte così come riportata sulla scheda ISTAT, in 
qualunque caso di morte violenta. 

2. Il cittadino comunitario, lavoratore in Italia, all’atto della prima iscrizione in anagrafe, deve 
presentare: 

□ copia di un documento d’identità valido all’espatrio in corso di validità rilasciato 
dalle competenti autorità del Paese di cui possiede la cittadinanza, codice fiscale e 
copia della richiesta di rilascio di attestazione di soggiorno permanente. 
□ copia di un documento d’identità valido all’espatrio in corso di validità rilasciato 
dalle competenti autorità del Paese di cui possiede la cittadinanza, documentazione 
comprovante la qualità di lavoratore e codice fiscale. 
□ copia di un documento d’identità valido all’espatrio in corso di validità rilasciato 
dalle competenti autorità del Paese di cui possiede la cittadinanza e codice fiscale. 
 

3. Devono richiedere l’iscrizione nell’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero – A.I.R.E.: 

□ i cittadini, italiani o stranieri, che si trasferiscono all’estero, dopo essere stati 
residenti in Italia per più di 12 mesi. 
□ i soli cittadini italiani che risiedono all’estero per motivi di servizio alle dipendenze 
del Ministero dell’Interno, del Ministero degli Esteri o del Ministero della Difesa. 
□ i cittadini italiani che trasferiscono la residenza all'estero per un periodo superiore 
a 12 mesi. 

4. La carta d’identità rilasciata a cittadino straniero richiedente protezione internazionale 
(cioè richiedenti asilo e protezione sussidiaria) ha validità: 

□ 3 anni. 
□ 5 anni. 
□ pari durata del permesso di soggiorno. 

5. Ai sensi dell’art. 3 – L.P. 17/2010 Disciplina dell'attività commerciale: 

□ sono considerati esercizi di vicinato gli esercizi commerciali con una superficie di 
vendita non superiore a 150 metri quadrati. 
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□ sono considerati esercizi di vicinato gli esercizi commerciali con una superficie di 
vendita non superiore a 300 metri quadrati. 
□ sono considerati esercizi di vicinato gli esercizi commerciali con una superficie di 
vendita non superiore a 150 metri quadrati in comuni con popolazione fino a 10.000 
abitanti e fino a 400 metri quadrati negli altri comuni. 

6. Ai sensi della legge 219/2017 art. 4, la Dichiarazione Anticipata di Trattamento – D.A.T.: 

□ viene firmata dal disponente e, se nominato, dal fiduciario in segno di accettazione. 
□ viene firmata dal solo disponente. 
□ può non essere firmata, ma in questo caso deve essere allegato documento 
d’identità del disponente. 

7. Nel caso in cui ad un bambino vengano attribuiti due nomi, separati da virgola: 

□ nei certificati rilasciati dall’ufficiale d’anagrafe deve essere riportato solo il nome 
che precede la virgola, mentre negli estratti rilasciati dall’ufficiale dello stato civile 
devono essere riportati tutti i nomi, così come indicati nell’atto di nascita. 
□ negli estratti e nei certificati rilasciati dall’ufficiale di stato civile e dall’ufficiale 
d’anagrafe deve essere riportato solo il nome che precede la virgola. 
□ negli estratti e nei certificati devono essere riportati tutti i nomi, così come indicati 
nell’atto di nascita, e deve essere indicato che solo il nome che precede la virgola ha 
valenza legale. 

 

8. Che cos è un procedimento amministrativo 

□  una tipologia di provvedimento amministrativo 

□ la procedura utilizzata dalle amministrazioni pubbliche per esaminare una pratica 
amministrativa 

□  l’insieme di atti finalizzati alla manifestazione dell’effetto giuridico tipico di una 
fattispecie, attraverso cui la pubblica amministrazione manifesta la propria volontà 

 

9. Qual è il presupposto fondamentale per l'esercizio del Diritto di Accesso ai documenti 
amministrativi ai sensi della Legge 241/1990? 

□  Essere un cittadino italiano, indipendentemente dalla titolarità di una situazione 
giuridica qualificata. 

□ La titolarità di un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento. 

□ La mera finalità di vigilanza e controllo sull'operato della Pubblica Amministrazione 
(Accesso Civico Generalizzato o FOIA). 

 

10. Sono dati personali 



□  esclusivamente i dati afferenti alle condanne penali ed ai reati, i dati biometrici, quelli che 
rivelano preferenze sessuali 

□  le informazioni che identificano o rendono identificabile una persona fisica 

□  esclusivamente i dati e le informazioni che rivelano l’origine razziale o etnica, le 
convinzioni religiose, le opinioni politiche, i dati sulla salute 

 

 


